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La rappresentazione della natività ha origi-
ni antichissime iniziate con disegni stilizzati 
diventando vere e proprie espressioni arti-
stiche con opere di pittori e scultori presti-
giosi: Botticelli, Giotto, Piero della Francesca, 
il Correggio, molte delle quali erano esposte 
nelle chiese per mostrare al popolo le scene 
della vita di Gesù. Le prime testimonianze 
prendono vita nei luoghi dove si raccoglie-

candida e mandorle, l’odore di cioccolato si 
spande per la casa. Siamo nel cuore del pre-
sepe.
Siamo a Greccio, Francesco parla ai poveri 
del Natale. I bambini raccolgono paglia do-
rata per preparare una culla, i pastori porta-
no un cacio, una vecchietta porta un pane 
nero; è la condivisione… quando si condivi-
de è sempre Natale.

Nel cuore del presepe
vano i cristiani, nelle catacombe, con imma-
gini di Maria che tiene in braccio il bambino.
Ma più di ogni cosa il presepe appartiene 
da sempre alla nostra tradizione, alle nostre 
famiglie, ai Natali tutti assieme, al Natale dei 
racconti dei nonni, agli scatoloni da aprire 
per ritrovare sempre le statuine che atten-
dono tutto l’anno di rivivere il momento 
della nascita.

Carta stagnola come ruscelli brillanti, il mu-
schio profumato, il cielo stellato per intrave-
dere l’arrivo dei Re Magi.
La memoria si perde tra le luci del presepe, il 
colore delle guancie dei pastori sembra più 
vivido, un pescatore si appresta con la cesta 
di pesce, i bambini corrono incontro al fu-
turo, alla stella. I profumi di dolci si spando-
no nelle case, il panone ha l’odore di frutta 

Continua a pagina 2

Non rinunciamo allo spirito 
del Natale. Questo è il sen-
timento con cui i tanti - cit-
tadini, aziende, associazio-

ni, commercianti, amministrazione 
- si sono attivati perché, anche se in 
modo diverso, il prossimo Natale  viva 
dello spirito di sempre. 

Luci ad Anzola
Le luminarie che l’8 dicembre si ac-
cenderanno nel nostro paese sono 
simbolo più che mai di speranza e 
di volontà, in questo periodo natali-
zio segnato dall’emergenza sanitaria. 
La Pro Loco, i commercianti anzolesi, 
diverse aziende e l’Amministrazione 
Comunale con un contributo stra-
ordinario, hanno voluto che anche 
quest’anno le luci ad Anzola - e, fatto 
nuovo, nelle frazioni - si accendesse-
ro come da tradizione.

Anzola SIAMO NOI
Per sottolineare e rafforzare il senso 
di solidarietà e partecipazione della 
comunità sono fioriti diversi progetti. 
Si è costituito il comitato di commer-
cianti, “Anzola SIAMO NOI”, che ha 
aperto una pagina facebook per co-
municare meglio con i cittadini. La 
pagina ha superato presto i 1000 fol-
lower. Sono stati promossi il più pos-
sibile il servizio a domicilio e d’aspor-
to consentiti dai D.P.C.M. in vigore, 

Un Natale
Buono

LO ZAMPOGNAROLO ZAMPOGNARO
Se comandasse lo zampognaro Se comandasse lo zampognaro 

Che scende per il viale, Che scende per il viale, 
sai che cosa direbbe sai che cosa direbbe 
il giorno di Natale?il giorno di Natale?

“Voglio che in ogni casa “Voglio che in ogni casa 
spunti dal pavimento spunti dal pavimento 

un albero fiorito un albero fiorito 
di stelle d’oro e d’argento”.di stelle d’oro e d’argento”.
Se comandasse il passero Se comandasse il passero 
Che sulla neve zampetta, Che sulla neve zampetta, 

sai che cosa direbbe sai che cosa direbbe 
con la voce che cinguetta? con la voce che cinguetta? 

“Voglio che i bimbi trovino, “Voglio che i bimbi trovino, 
quando il lume sarà acceso quando il lume sarà acceso 

tutti i doni sognati tutti i doni sognati 
più uno, per buon peso”.più uno, per buon peso”.

Se comandasse il pastore Se comandasse il pastore 
Del presepe di cartone Del presepe di cartone 
Sai che legge farebbe Sai che legge farebbe 

Firmandola col lungo bastone? Firmandola col lungo bastone? 
“Voglio che oggi non pianga “Voglio che oggi non pianga 
nel mondo un solo bambino, nel mondo un solo bambino, 
che abbiano lo stesso sorriso che abbiano lo stesso sorriso 
il bianco, il moro, il giallino”.il bianco, il moro, il giallino”.

Sapete che cosa vi dico Sapete che cosa vi dico 
Io che non comando niente? Io che non comando niente? 

Tutte queste belle cose Tutte queste belle cose 
Accadranno facilmente; Accadranno facilmente; 

se ci diamo la mano se ci diamo la mano 
i miracoli si faranno i miracoli si faranno 
e il giorno di Natale e il giorno di Natale 
durerà tutto l’anno.durerà tutto l’anno.

Gianni RodariGianni Rodari
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cui l’amministrazione comu-
nale ha contribuito con il sito 
internet e la pagina Fb del 
Comune e con Anzola Alert. 
Dal 16 novembre al 6 genna-
io 2021, inoltre, molti com-
mercianti offrono agli anzo-
lesi sconti e agevolazioni sui 
loro prodotti e sui servizi che 
sono promossi attraverso gli 
stessi canali.
Sempre dal 16 novembre e 
fino al 6 gennaio, chi effet-
tua la spesa nei negozi del 
territorio conservi gli scon-
trini. Fra chi farà acquisti, in 
questo periodo, per una ci-
fra complessiva superiore ai 
500,00 euro (di cui al mas-
simo la metà in spese non 
alimentari), saranno infatti 
sorteggiati quattro buoni ac-

quisto, uno di 1.000,00, uno 
di 500,00 e due di 250,00.
Acquistare nei negozi di An-
zola ha un grande valore so-
ciale oltre che economico.

Presepi e alberi
Le vetrine di molti negozi di 
Anzola ospiteranno presepi. 
L’idea nata dal Comitato “An-
zola SIAMO NOI”, ha trovato 
la collaborazione dell’Am-
ministrazione Comunale, la 
generosità della Parrocchia 
di Santa Maria in Strada, di 
Norma Tagliavini, di Mauro 
Guernelli, di Licia Chiarini, di 
Loretta Finelli, di Loris Mar-
chesini e di Francesco Bal-
larini che hanno messo a di-
sposizione presepi particolari 
e originali di loro proprietà. 

Fate un giro a cercarli. La 
Parrocchia di Santa Maria in 
Strada allestirà la tradiziona-
le Mostra dei presepi artistici 
ed etnici provenienti da tutto 
il mondo. Anche quest’anno 
avremo alberi di Natale ad 
Anzola e nelle frazioni. Uno 
sarà sulla via Emilia, all’ini-
zio di via Grimandi, strada 
di accesso al Municipio. Uno 
posizionato in Piazzetta Biagi 
a Lavino di Mezzo, dove le Al-
legre Comari stanno creando 
un presepe di tessuti colorati 
e decorazioni fatte all’uncinet-
to. I personaggi del presepe 
sono realizzati con materiali 
di recupero. Uno a San Gia-
como del Martignone, presso 
cui i Volontari di AVSG collo-
cheranno una bellissima pala con l’immagine della Natività, 

mentre i Volontari per il Ver-
de di Ponte Samoggia il loro 
presepe lo allestiranno con 
materiale naturale raccolto 
nell’area sotto l’albero in via 
Gasiani, vicino alla panchina 
rossa. Un altro albero verrà 
collocato in via Schiavina. I 
commercianti hanno decora-
to gli spazi antistanti le loro 
attività con alberi di Natale 
decorati di rosso.
Nella sala consiliare del Mu-
nicipio ospiteremo un pre-
sepe tradizionale, mentre 
davanti al municipio verrà 
installato un presepe artisti-
co - industriale creato dallo 
street artist Paco de Hua-
nama, con la collaborazione 
di Carlo Salamina. Vicino al 
presepe artistico bambini e 
adulti di qualsiasi età potran-
no appendere bigliettini a cui 
affidare desideri e auguri per 
un 2021 che, si spera, porti 
luce e benessere a tutti.

Funzioni religiose
Giovedì 24 dicembre alle 24, 
nella Parrocchia dei S.s Pie-
tro e Paolo S. Messa del-
la Notte di Natale; il 25 di-
cembre Messa alle 9 e alle 
11. Il 24 dicembre alle 20 
alla Badia di Santa Maria in 
Strada S. Messa della Notte 
di Natale; il 25 dicembre alle 
10.30. Le Messe si svolgeran-
no nel rispetto delle norme 
sulla capienza e il distanzia-
mento che saranno vigenti.

Eventi sospesi
Gli eventi natalizi e dedicati 
alla Festa della Befana, che 
ogni anno sono stati proposti 
dalle Associazioni, dai Centri 
Culturali, dalle Parrocchie e 
dall’Amministrazione sono 
temporaneamente sospesi.
Seguiteci sulla pagina face-
book del Comune e sul sito 
del Comune e della Bibliote-
ca per conoscere novità e ag-
giornamenti.



“Non nascondo che quest’anno è 
stato particolarmente difficile pen-
sare ad una frase, non banale, che 
rispondesse adeguatamente alla do-
manda “Cosa si augura per il pros-
simo anno? L’anno che sta finendo 
è stato segnato da un emergenza 
sanitaria mondiale che ci ha segna-
to tutti nel profondo. Per il prossimo 
anno mi auguro che i ragazzi pos-
sano tornare a scuola (magari, in 
frattempo, l’avranno già fatto), che 
i nostri concittadini continuino a 
comportarsi in modo responsabile 
e che possiamo presto tornare ad 
incontrarci, abbracciarci, baciarci.   Il 
vaccino ci aiuterà a sconfiggere il vi-
rus ma i comportamenti responsabili 
di tutti ci aiuteranno a combatterlo”.
Il Maresciallo Luca Ghirelli

“Dall’anno prossimo mi aspetto che 
tutti noi ci si possa riappropriare della 
propria vita: sociale, sportiva, familia-
re. Che si possano rivedere gli amici e 
i parenti ma che si possa anche riab-
bracciarli senza timore. E che possiamo 
tutti riappropriarci delle nostre passio-
ni senza pensieri. Che si possa…”
Emilio Obertis

“Mi auguro un ritorno alla normali-
tà con una maggiore consapevolez-
za di quanto siamo fragili e vulne-
rabili, mi auguro di non dover piu’ 
utilizzare come unica alternativa il 
computer o il telefono per lavorare 
o per vedere le persone a cui voglio 
bene.”
Sergio Altamura

“Quello che mi auguro e’ di ripoter 
vedere il sorriso dei miei pazienti !!! 
Con affetto.”
Barbara Saretta

“Auguri a tutti di buon anno; spero 
sempre di viverlo con felicità e amo-
re, come vorrei che lo viveste anche 
voi.
Speriamo che tutto finisca presto: 
quando accadrà, per festeggiare 
vorrei fare un concerto insieme al 
mio gruppo e un brindisi con tutti 
voi.
Vi auguro un anno pieno zeppo di 
speranza per tutti voi.”
Emanuele Serra

“Di esserci… in salute.”
Norma Tagliavini
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“Gli auguri umani, che sono sempre 
espressione di cortesia e di gentilez-
za, hanno però sempre una fragilità 
al loro interno ossia l’incapacità e 
l’impotenza di decidere degli avve-
nimenti umani e più che gli auguri 
auspicherei che ognuno coltivasse 
nel suo cuore la grande virtù della 
speranza, che, come noto, etimolo-
gicamente, significa saper costruire 
il proprio futuro, avendo chiara la 
meta a cui tendere. In virtù di questo 
“auguro” a tutti gli anzolesi di essere 
animati dalla speranza, per costru-
ire insieme, un futuro in cui si risco-
pra sempre più il valore e la dignità 
di ogni persona, soprattutto delle 
persone in difficoltà e fortemente 
provate anche da questa epidemia, 
vincendo il virus dell’indifferenza e 
dell’individualismo che stanno mi-
nando le basi della nostro mondo 
occidentale. E’ la speranza, che di-
venta impegno, per la costruzione di 
un futuro sempre più fondato sull’a-
more, sulla giustizia, sulla verità e 
sulla libertà che sono i valori fonda-
mentali per una vita serena, frater-
na e quindi decisamente umana.”
Don Graziano Pasini

COSA VI AUGURATE PER IL PROSSIMO ANNO? 

Un tempo non si usa-
va mangiare il dolce 
tutte le domeniche. 
Per le varie ricorren-

ze, nelle famiglie c’era l’abi-
tudine di fare i dolci tipici del 
territorio. Nella nostra zona e 
si usava fare il classico pano-
ne bolognese, che un tempo 
era abbastanza povero di in-
gredienti ma con gli anni del 
benessere è stato via via ar-
ricchito di qualche ingredien-
te in più. Doveva durare fino 
alla Epifania, quindi era da 
mangiare con moderazione. 
Io e mio marito, amanti del-
le tradizioni e anche di dolci, 
abbiamo unito un po’ le ricet-
te, del panone di casa mia e 
quello di mia suocera e ogni 
anno, quando si avvicinava-
no le feste, ne preparavamo in 
abbondante quantità perchè ci 
piaceva regalarlo a parenti ed 
amici. Mi pare di sentire anco-
ra il profumo che aleggiava per 
casa mentre cuoceva in for-
no, quanti ricordi di un tempo 
passato… Renata Donati

Il PANONE BOLOGNESE
nella ricetta di RENATA
n 500 gr. farina
n 250 gr. zucchero
n 100 gr. zucchero
 vanigliato
n 100 gr. burro o olio
n 200 gr. noci
n 150 gr. arachidi
n 150 gr. fichi secchi
n 150 gr. canditi
n 125 gr. uva sultanina
 ammollata
n 150 gr. cioccolato fondente
n 100 gr. cacao
n 500 gr. marmellata
 di prugna fatta in casa
 o mostarda
n 2 uova - un pizzico di sale
n 250 gr. latte o comunque
 quanto basta
 per un impasto cremoso
n lievito per 1 kg. di farina
 (dose doppia
 della ciambella)

tritare tutto molto finemente, 
fare un impasto morbido al 
cucchiaio e infornare a 180° 
per 30/40 minuti.

Una ricetta per Natale
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“Ci chiediamo cosa succe-
derà alla Memoria della Sho-
ah quando scomparirà anche 
l’ultimo sopravvissuto: i suoi 
figli saranno qui per conti-
nuare a testimoniare.
Elie Wiesel, Boston 1998, in 

book del Comune di Anzola, 
“Figli della Memoria”.
Mantenere il distanziamento 
fisico non significa rinuncia-
re alla condivisione di mo-
menti importanti e solenni, 
legati alla nostra storia; per 

“Una noce di Cenerentola è la 

mia testa, alla quale i capelli sono 

bruciati e io so come dovevano 

essere ancor più belli i tempi in cui 

tutto il pensiero era iscritto soltanto 

nella memoria umana, quella 

volta se qualcuno avesse voluto 

pressare libri avrebbe dovuto 

pressare teste umane, ma anche 

questo non sarebbe servito a nulla, 

perché i pensieri veri provengono 

da fuori, accanto all’uomo sono 

come tagliolini in una gavetta, 

sicché i Koniás di tutto il mondo 

vanamente bruciano libri, e 

quando quei libri hanno registrato 

qualche cosa che vale, si sente solo 

la risata silenziosa dei libri bruciati, 

perché un libro come si deve 

rimanda sempre altrove e fuori.”

Bohumil Hrabal,

“Una solitudine troppo rumorosa”

“L’indifferenza è più colpevole della 

violenza stessa. È l’apatia morale di 

chi si volta dall’altra parte: succede 

anche oggi verso il razzismo e altri 

orrori del mondo. La memoria 

vale proprio come vaccino contro 

l›indifferenza.“ 

Liliana Segre

UN TEMPO
PIÙ
UMANO

Figli della memoria
per non dimenticare

questo il Servizio Cultura, 
con il Patrocinio di Anpi - 
Anzola, in collaborazione con 
il Centro Culturale Anzolese 
sta preparando un’opera vi-
deo che coinvolge un team di 
personaggi del nostro territo-
rio e soprattutto il cineasta 
Marco Coppola.
Il cineasta ha già collabo-
rato con il comune in occa-
sione del Giorno della Me-
moria del 2019, creando un 
doculive per commemorare 
la Shoah, che miscelava im-
magini, letture e musiche 
dal vivo, con il musicista 
Michele Venturi.
Nel gennaio 2021 ascolte-
remo la voce e l’espressione 
dei visi di chi ha conosciuto 
o è parente di partigiani, per 
non dimenticare, nel Giorno 
della Memoria, i nostri fratel-
li, coloro che hanno dedicato 
la loro vita alla Resistenza.
Per non fare cadere nell’oblio 
chi, in questa stessa terra, 
ha nascosto, nutrito, aiutato 
a fuggire uomini, donne, in-
tere famiglie.

Seguiteci sul sito del comune 
per avere notizie più detta-
gliate dell’iniziativa

https://www.comune.anzo-
ladellemilia.bo.it/

occasione della costituzione 
dell’Associazione Figli della 
Shoah.

Mercoledì 27 gennaio 2021 
potremo vedere tutti, colle-
gandoci sulla pagina face-


